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IV Commissione 
consiliare permanente 

 

Il Presidente 

Al Presidente della I CCP 

Alla Segreteria generale 

 

 

LORO SEDI  

 
 
Oggetto:  Parere sulla Proposta di Legge regionale n. 117 del 29 novembre 2023, concernente: 

Esame ai 
. 

 
Si comunica che questa Commissione consiliare permanente, nella seduta n. 52 del 20 

giugno 2024, ha esaminato, per quanto di propria competenza ai sensi  del 
Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, la Proposta di Legge in oggetto ed ha espresso, 
all unanimità dei presenti, parere favorevole al testo 1 
emendamento. 
 
 Hanno votato a favore i Consiglieri: Bertucci, Crea, Della Casa in sostituzione di 
Tripodi, Maura, Mitrano, Neri, Palazzi e Sabatini.  
  
 Si invia, per le successive determinazioni, emendamento approvato. 
 

 
 
 
Marco Bertucci 
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1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, concernenti il rimborso delle spese effettivamente 

propria funzione, 

la Consulta regionale femminile 
delle pari opportunità 1.500,00, 4.000,00, a 

2025, è derivante dalla riduzione delle risorse iscritte nel fondo speciale di cui al 
 

2. 

risorse relative, in particolare: 

a)  alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 
contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 
diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna), iscritte nel programma 04 della 
missione 12, titolo 1; 

b)  alla legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 (Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 
di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne) e successive modifiche, 
iscritte nel programma 03 della missione 15, titolo 1; 

c)  alla legge regionale 24 febbraio 2022, n. 3 (Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 
dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 
l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 
e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 
settori lavorativi), iscritte nel programma 04 della missione 12, titolo 1.  

 

 

G. RIGHINI 

 

 

 



Relazione 
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RELAZIONE TECNICA 

Legge di contabilità regionale  

 

 Informazioni generali 

modifica la norma finanziaria della PL n. 117/2023, istituiva della Consulta 
femminile regionale per le pari opportunità. La PL dispone in sostituzione della vigente normativa prevista 
dalla legge regionale 25 novembre 1976, n. 58, 9. 

Sulla base della nuova disciplina, la Consulta è un organismo autonomo con funzioni consultive e 
propositive nei confronti degli organi regionali, che promuove la realizzazione della piena parità delle 
donne e degli uomini, la valorizzazione delle differenze di genere e il superamento di ogni discriminazione 
e disuguaglianza in ambito socio-sanitario, familiare, educativo, culturale, formativo, lavorativo, 

. 

La Consulta si compone di complessivi 15 membri (designati, rispettivamente: dieci dal Consiglio 
regionale tramite elezioni con voto limitato sulla base delle candidature femminili avanzate dagli ETS che 

RUNTS e dalle organizzazioni sindacali, 
datoriali e professionali più rappresentative a livello regionale; cinque dal Presidente della Regione, 
sentita la commissione consiliare competente in materia di pari opportunità, scelti tra persone che 
possiedono requisiti di particolare competenza ed esperienza nel settore. 

È costituita con decreto del Presidente della Regione, dura in carica cinque anni e l
può essere rinnovato una sola volta. Ha sede presso il Consiglio regionale ed opera attraverso le risorse 
umane e strumentali adeguate alle funzioni 1. La Consulta opera a titolo gratuito, 
fatta eccezione per il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate dai componenti 

propria 
funzione. 

Con appos  si dispone 
 col relativo stanziamento  a copertura del rimborso delle spese 

sostenute e documentate, come sopra evidenziate.  

 

 

 
1 Esprimere pareri obbligatori sui provvedimenti e gli atti aventi rilevanza in materia di pari opportunità; elaborare un 
programma triennale di attività da trasmettere alla commissione competente e al Presidente della Regione entro il 31 
marzo; formulare proposte al Consiglio e alla Giunta regionale, finalizzate alla rimozione di ogni forma di discriminazione 

organi regionali ai sensi de
anche con analoghi organismi di altre regioni; svolgere approfondimenti e ricerche sulla condizione femminile e su 
eventuali discriminazioni in ambito regionale; promuovere lo svolgimento di audizioni da parte della commissione 
consiliare competente in materia di pari opportunità; collaborare con la Consigliera o il Consigliere di pari opportunità di 

orio regionale sulle pari opportunità e la violenza sulle donne di 

opportunità; ecc.. 
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 Qualificazione degli oneri finanziari 

Dalla PL derivano nuovi e maggiori oneri di parte corrente a carico del bilancio regionale, con riferimento 
al 

propria funzione.  

 

 Quantificazione degli oneri finanziari 

La quantificazione degli oneri di parte corrente è stata effettuata tenendo conto del numero dei componenti 
stabilendo un rimborso pari a euro 

100 mensili per ogni componente (complessivamente 300 euro al mese). Il rimborso è previsto per le 
spese di viaggio effettivamente sostenute, sulla base dei criteri e delle modalità disciplinati con la 

presidenza del Consiglio regionale, da adottarsi entro sessanta giorni 
entrata in vigore della legge. 

tiene conto della tempistica prevista dalla PL per l io delle attività 
della Consulta (costituzione con decreto del Presidente della Regione; convocazione da parte del 
Presidente del Consiglio regionale, entro trenta giorni dalla data di costituzione, della seduta 

; nella prima seduta della Consulta, elezione ; 
 per la designazione dei componenti della 

Consulta, entro sessanta giorni ; regolamento interno alla Consulta per 
disciplinare le modalità del proprio funzionamento). 

 ulteriori funzioni relative all  eventuali iniziative a carattere 
formativo e informativo (dibattiti, convegni, approfondimenti, ecc.), la Consulta potrà operare a valere 
sulle risorse relative alle vigenti leggi regionali che dispongono in materia di pari opportunità. 
Conseguentemente, tali attività non si configurano come un onere aggiuntivo a carico del bilancio 
regionale. 

 

 Copertura degli oneri finanziari 

01 della missione 01, titolo 1, della voce di 
spesa denominata con uno 

. La voce 
di spesa di nuova istituzione è a carattere obbligatorio, nel rispetto di quanto previsto ai sensi de

2. 

La dotazione finanziaria della voce di spesa è derivante dalla corrispondente riduzione del fondo speciale 
di parte corrente, di cui al programma 03 della missione 20 (capitolo 

l fondo speciale, al momento della 

stanziamento stabilito ai sensi della l.r. n. 24/2023. 

 
2 , comma 4, della l.r. n. 11/2020, gli stanziamenti relativi ai trasferimenti derivanti dal bilancio 
della Regione al Consiglio regionale, ivi inclusi quelli relativi agli organi di controllo e di garanzia, costituiscono spese 
obbligatorie per la Regione.  
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enti, nei limiti delle 
rispettive autorizzazioni di spesa, per quel che concerne da parte della Consulta di 
eventuali iniziative a carattere formativo e informativo (dibattiti, convegni, approfondimenti, ecc.). In 
particolare, trattasi della l.r. n. 4/2024 (programma 04 della missione 12, titolo 1), della l.r. n. 7/2021 
(programma 03 della missione 15, titolo 1) e della l.r. n. 3/2022 (programma 04 della missione 12, titolo 
1).  

 

 Quadro di riepilogo 

 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Tabella A 

ONERI 2024 2025 2026 Totale 2024-2026 

TOTALE COMPLESSIVO     

di cui parte corrente   4.000,00   

di cui parte in c/capitale - - - - 

 

Tabella B 

ONERI E COPERTURE  2024 2025 2026 Totale 2024-2026 

TOTALE COMPLESSIVO     

di cui parte corrente   4.000,00  

Modalità di copertura oneri di parte corrente  

Fondi speciali     

Altri fondi e/o voci di spesa - - - - 

Avanzo accantonato  fondo 
perdite potenziali 

- - - - 

Riduzioni precedenti 
autorizzazioni di spesa 

- - - - 

Invarianza finanziaria - - - - 

Assegnazioni dello Stato e/o 
altri fondi comunitari 

- - - - 

Nuove o maggiori entrate - - - - 

di cui parte in conto capitale - - - - 

Modalità di copertura oneri in conto capitale  

Fondi speciali - - - - 

Altri fondi e/o voci di spesa - - - - 
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Riduzioni precedenti 
autorizzazioni di spesa 

- - - - 

Invarianza finanziaria - - - - 

Assegnazioni dello Stato e/o 
altri fondi comunitari 

- - - - 

Nuove o maggiori entrate - - - - 

 

Il Direttore della Direzione regionale Ragioneria generale  

Dott. MARCO MARAFINI 


